
Le proprietà periodiche degli 

elementi 

Problema: ordinare gli elementi secondo un criterio logico e 
memorizzabile 







Nei periodi gli elementi presentano numero 

atomico crescente e le proprietà chimiche e 

fisiche si ripetono periodicamente in 

ciascuna riga 

I gruppi comprendono elementi con 

proprietà chimiche simili a causa della 

somiglianza delle configurazioni 

elettroniche 



I gruppi 1 e 2 comprendono gli elementi in cui si riempiono orbitali di tipo s; i gruppi dal 3 al 12 

comprendono gli elementi di transizione in cui, dopo che è stato occupato un orbitale s da 2 

elettroni, si riempiono gli orbitali d con numero quantico principale inferiore a quello dell’orbitale s. 

I gruppi dal 13 al 18 comprendono gli 

elementi in cui si riempiono gli orbitali 

di tipo p  





TAVOLA PERIODICA 



dati dell’elemento 

6 12,011 

C  2,5 

carbonio 
1s2,2s2p2 

numero atomico massa atomica relativa* 

elettronegatività * 

configurazione elettronica 

gruppo IV  

periodo 2 

 

• numero atomico Z = numero protoni ed elettroni 

• gruppo = indica il numero elettroni nell’ultimo livello 

• periodo = indica il livello più esterno 

massa atomica relativa 
media pesata degli isotopi dell’elemento 

unità di misura: u.m.a. (1/12 isotopo 12C) 









Lungo un periodo la carica nucleare efficace aumenta 



Hanno la stessa 

probabilità di 

distribuzione radiale 

Gli orbitali core sono 

quelli più interni con 

un massimo di 

probabilità molto vicino 

al nucleo 





I RAGGI ATOMICI 







In un periodo, andando da sinistra verso destra, il numero quantico 

principale n rimane lo stesso (nel primo periodo n=1, nel secondo 

n=2, nel terzo n=3, e così via). Questo significa che il raggio degli 

orbitali nei quali vanno a prendere sede gli elettroni rimane 

approssimativamente costante.  

 

Spostandosi lungo un periodo però il numero atomico aumenta e 

quindi, conseguentemente, aumenterà anche la carica nucleare 

effettiva Z*. Questo comporta un aumento dell'attrazione tra nucleo ed 

elettroni e, dato che questa attrazione è più forte della repulsione 

inter-elettronica, il raggio atomico diminuisce.  

 

Quindi visto che il raggio atomico diminuisce lungo il periodo e 

l'attrazione degli elettroni da parte del nucleo conseguentemente 

aumenta e aumenta anche il numero atomico, la carica effettiva 

dell'atomo aumenta. 









ENERGIA DI IONIZZAZIONE 











AFFINITA’ ELETTRONICA 



Da ni Aumenta da sinistra a destra lungo un periodo e 

diminuisce dall’alto verso il basso lungo un gruppo 



Elementi meno elettronegativi 

Elementi più 

elettronegativi 



ELETTRONEGATIVITA’ 



Scale di elettronegatività 

La scala di Pauling fu la prima scala di elettronegatività ed è quella ancora oggi 

maggiormente utilizzata. Questa scala si basa su misure dell'entalpia di legame e non è 

dotata di unità di misura. 

Consideriamo due atomi A e B che prendono parte ad un legame covalente. Secondo 

Pauling la differenza di elettronegatività tra questi due atomi è pari a: 

dove: 

xA e xB sono le elettronegatività degli atomi A e B.  

Δ è detto "surplus di energia" ed è dato da: 

Il coefficiente 0,102 è dovuto al fatto che originariamente Pauling utilizzò entalpie 

espresse in eV, mentre attualmente l'unità di misura SI dell'entalpia è kJ/mol  
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Scala di Mulliken 

L'elettronegatività è definita semplicemente come la media aritmetica tra l'energia di 

ionizzazione e l'affinità elettronica  

Questa scala è correlata con la scala di Pauling ed una formula che mette in relazione 

i due valori è la seguente: 

Questa scala si basa sull'idea che un elettrone venga attratto da un atomo per effetto 

della forza coulombiana esercitata dal nucleo: 

dove Z* è la carica nucleare efficace. L'elettronegatività è proporzionale a questa 

forza 

dove r è il raggio covalente dell'atomo e le costanti numeriche sono tali da ottenere 

dei valori compatibili con la scala di Pauling 

Scala di Allred-Rochow 
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METALLI: hanno bassi valori di energia di ionizzazione e valori leggermente 

negativi o positivi di affinità elettronica 

 

NON METALLI: hanno elevati valori di energia di ionizzazione e valori molto 

negativi di affinità elettronica 

 

SEMIMETALLI O METALLOIDI: hanno valori intermedi di energia di ionizzazione e 

di affinità elettronica 



metalli non-metalli 

solidi (escluso mercurio) 

lucenti (fotoelettricità) 

duttili (fili) 

malleabili (lamine) 

buoni conduttori 

gassosi, liquidi, solidi 

non lucenti 

non duttili 

non malleabili 

cattivi conduttori 
calore 

elettricità ioni positivi 
reagiscono con 

ossigeno per dare 

ioni negativi 
reagiscono con ossigeno 

per dare 

ossidi 

solidi 
ossidi 

gassosi 
(anidridi) 

in
 a

c
q
u
a
 

in
 a

c
q
u
a
 

idrossidi (pH basico) acidi (pH acido) 

Proprietà fisiche 

Proprietà chimiche 

Classificazione degli elementi 


